                            




                                 Cos’è?                                   la struttura
           
 
I personaggi                                                                                             



                                                Lo scopo                                   Il linguaggio
             tempo e  luogo


- situazione iniziale;


- rottura dell’equilibrio:


- sviluppo;


- ricostituzione dell’equilibrio;


- conclusione;


- lieto fine





Molto articolata, ricca di avvenimenti.





Racconto  fantastico piuttosto lungo.





Genere letterario nato oralmente e raccolto dal 1800 (J . e W. Grimm, Andersen, Italo Calvino e Rodari





Legato ai riti di iniziazione prestorici





PROPP ha smontato la struttura delle fiabe e ha scoperto 31 azioni costanti, dette FUNZIONI. Quelle più frequenti sono:


- ALLONTANAMENTO (un  personaggio parte);


- DIVIETO (al protagonista viene imposto un divieto);


- INFRAZIONE DEL DIVIETO;


- DANNEGGIAMENTO (l’antagonista arreca un danno o viene a mancare una persona o un oggetto caro al protagonista);


- PARTENZA DELL’EROE (per recuperare al danno);


- PROVE DA AFFRONTARE


- LOTTA CON ANTAGONISTA





Sono ricorrenti, con ruoli precisi: protagonista, antagonista, aiutante, donatore, falso aiutante etc.





Sono molto numerosi





I ruoli dei personaggi si ripetono





Dare insegnamento di comportamento (divieti e permessi)





Presenza di DIALOGHI e TRIPLICAZIONI (episodi ripetuti 3 volte)





Espressioni tipiche del linguaggio orale. Alcune formule fisse (C’era una volta…e vissero felici e contenti)





Indefinito, imprecisato (c’era una volta…)





Indeterminato (ambienti che creano un’atmosfera misteriosa)









